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Renato Schifani
Presidente della Regione Siciliana

“

“

Se ognuno fa qualcosa, allora si può 
fare molto, con queste parole e in 
memoria del Beato Don Pino Puglisi, 
ucciso dalla mafia 32 anni fa, abbiamo 
deciso di iniziare l’anno scolastico in 
Sicilia. Ma non ci siamo limitati solo 
alle parole, abbiamo scelto di aprirci ai 
territori per raccogliere suggerimenti, 
idee e proposte da chi la scuola la vive 
giorno per giorno.
In questi tre anni, da assessore regionale 
dell’Istruzione del Governo Schifani 
ho lavorato per provare a gettare le 
fondamenta di quella che vorrei fosse 

la scuola di domani, guardando solo ad 
unico interesse: quello dei nostri studenti 
e delle nostre studentesse. In una terra 
dove sempre più giovani vanno via, per 
mancanza di opportunità, chi amministra 
la cosa pubblica ha il dovere di lavorare 
per il bene comune, seminando speranza 
e creando prospettive di crescita, lavoro, 
sviluppo. Finora abbiamo investito oltre 
700 milioni nella scuola pubblica e nelle 
università con un pacchetto significativo 
di interventi. È tempo di invertire la rotta 
e noi ci stiamo provando.
Buon anno scolastico 2025-2026

Girolamo Turano
Assessore dell’Istruzione e della Formazione Professionale
della Regione Siciliana

“

“

In questi tre anni abbiamo scelto di 
destinare oltre 700 milioni di euro a 
un obiettivo chiaro: costruire la scuola 
del futuro. Un futuro che significa 
edifici scolastici e universitari più 
sicuri, moderni e accoglienti, perché 
i nostri ragazzi possano studiare 
in ambienti che li facciano sentire 
protetti e valorizzati. Significa 
promuovere la cultura della legalità, 
accompagnando i giovani in un 
percorso di formazione che non sia 
soltanto didattica, ma anche crescita 
civile e consapevolezza sociale.
Abbiamo voluto investire in 
innovazione, con la realizzazione di 
aule immersive e spazi multimediali 

all’avanguardia, capaci di rendere 
l’apprendimento più coinvolgente 
e vicino ai linguaggi delle nuove 
generazioni. Allo stesso tempo, 
abbiamo puntato sull’uso 
responsabile delle tecnologie 
digitali, per trasformarle da semplici 
strumenti a vere opportunità di 
crescita e di futuro.
Questo impegno non è soltanto una 
scelta amministrativa, ma una visione: 
dare ai nostri studenti la possibilità 
di formarsi in una scuola che guarda 
al domani, una scuola che li prepara 
a essere cittadini consapevoli, 
professionisti competenti e 
protagonisti dello sviluppo della Sicilia.
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“La Sicilia fa Scuola” illustra il piano d’investimenti
della Regione Siciliana per il sistema educativo.
Con oltre 700 milioni di euro tra fondi regionali ed 
extraregionali sono state gettate le premesse per
costruire la scuola del futuro.

Il piano include diverse iniziative per favorire il tempo 
pieno nelle scuole, prevenire la devianza minorile e 
contrastare il fenomeno dell’abbandono scolastico, ma 
anche a sostegno del funzionamento amministrativo 
degli istituti, che nel 2025 è aumentato ancora di un 
milione di euro, salendo a quota 31 milioni di euro, dopo 
l’incremento di 1,5 milioni del 2024. E ancora programmi 
innovativi di educazione all’intelligenza artificiale e sulla 
didattica immersiva, senza trascurare interventi dedicati 
all’edilizia scolastica e universitaria per la sicurezza e la 
modernizzazione degli edifici.
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La Regione Siciliana ha messo in 
campo un piano organico di interventi 
per rafforzare la scuola e l’università, 
promuovere l’inclusione e sostenere 
la formazione dei giovani. L’Avviso 
10/2023 “Scuole aperte per il 
territorio”, infatti, ha destinato 27 
milioni di euro del FSE 2021-2027 a 
progetti per contrastare la dispersione 
scolastica in Sicilia. 

L’iniziativa punta a promuovere il 
tempo pieno e un approccio didattico 
inclusivo nelle scuole medie e nel 
biennio delle superiori. Gli interventi 
si concentrano nelle aree a più alta 
povertà educativa, coinvolgendo gli 
studenti in attività extrascolastiche. 
Accanto a questo progetto, la Circolare 
“Fuori Orario” ha permesso, grazie 
a 2,5 milioni di euro, di ampliare il 
tempo scuola in 33 istituti primari, 
favorendo il tempo pieno e sostenendo 

le famiglie. Ulteriori 21 scuole hanno 
beneficiato di finanziamenti mirati per 
il rafforzamento dell’offerta formativa, 
mentre le scuole statali delle isole 
minori, hanno ricevuto 230 mila 
euro per superare i limiti geografici e 
garantire pari opportunità agli studenti.

Per prevenire e contrastare il disagio 
minorile e sociale è in corso di 
sottoscrizione un protocollo di intesa 
tra assessorati regionali dell’Istruzione 
e Famiglia, Ufficio Scolastico Regionale 
per la Sicilia, Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, ANCI e 
Ordini degli Assistenti Sociali al fine 
di sostenere i minori in situazioni di 
vulnerabilità attraverso azioni integrate 
tra le istituzioni. Inoltre, la Circolare 
27/2024, con 1,5 milioni di euro, ha 
finanziato progetti educativi ed inclusivi 
nelle scuole siciliane.

CHE NON LASCIA 
INDIETRO NESSUNO

UNA SCUOLA
PER TUTTI

Un’attenzione particolare è stata 
dedicata anche a progetti culturali 
e identitari: “Non solo Mizzica”, ha 
stanziato complessivamente 905 
mila euro per valorizzare il dialetto e 
le tradizioni siciliane, coinvolgendo 
122 scuole in due edizioni. Inoltre, è 
stato istituito un tavolo permanente 
per promuovere e valorizzare la 
lingua siciliana con attività di ricerca, 
formazione e iniziative culturali e 

per rafforzare l’identità linguistica e 
culturale nella scuola e nel territorio. 
“Riscopriamo il Liberty” ha stanziato 
600 mila euro sostenendo 86 
scuole secondarie nella riscoperta 
del patrimonio artistico. Infine, 700 
mila euro (circolare n. 14/2025), 
sono state destinate per finanziare 
le iniziative didattiche in occasione 
di Gibellina Capitale italiana dell’arte 
contemporanea 2026.

ALLA RISCOPERTA 
DELLE TRADIZIONI 
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La scuola siciliana guarda al futuro 
con investimenti senza precedenti. 
Con il programma “Didattica 
immersiva” sono stati stanziati 
oltre 10,3 milioni di euro per dotare 
le scuole primarie e secondarie 
di primo grado di ambienti digitali 
avanzati. La prima edizione ha già 
coinvolto 126 istituti, mentre la 
seconda, con 3,5 milioni di euro, è 
in fase di realizzazione. 

Accanto a questo, la Regione 
Siciliana punta sull’Intelligenza 
Artificiale come strumento 
educativo, senza trascurare le 
implicazioni etiche legate all’uso 
delle nuove tecnologie. Nel 2023, 
uno stanziamento di quasi 2 milioni 
di euro ha sostenuto progetti in 24 
scuole, mentre, nel 2025, ulteriori 
700 mila euro sono stati utilizzati 
per finanziare micro-progetti che 
promuovono competenze digitali, 
uso consapevole delle tecnologie e 
riflessione sui rischi legati all’I.A. 

Tra i progetti di innovazione 
si colloca anche il progetto 
sperimentale “Dialogando – Verso 
una nuova alleanza educativa” 
(68.600 euro), pensato per 
contrastare la dipendenza da 
cellulari e dispositivi elettronici 
e che ha coinvolto insegnanti, 
studenti e genitori della Rete delle 
Scuole Dialogiche Siciliane. 

“Dalla Matita al 2D (220 mila 
euro)”, invece, ha contribuito alla 
realizzazione del film d’animazione 
dedicato alla memoria di Sergio 
De Simone per la regia di Rosalba 
Vitellaro, in collaborazione con 
il Centro Padre Nostro e con 
il sostegno dell’Ambasciata 
tedesca. La pellicola, che racconta 
la tragica storia di Sergio De 
Simone, bambino deportato ad 
Auschwitz e Neuengamme, sarà 
presentata al Parlamento Europeo 
il 27 gennaio 2026, in occasione 
del Giorno della Memoria.

AL SERVIZIO 
DELL’APPRENDIMENTO

INNOVAZIONE 
E TECNOLOGIE 
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Una scuola moderna non forma solo 
competenze, ma anche coscienze. 
Con il progetto “Arte di ogni genere” 
la Regione Siciliana ha investito 
complessivamente 5,5 milioni di euro 
per educare alla legalità, contrastare 
gli stereotipi e la violenza di genere, 
coinvolgendo oltre 186 scuole nella 
prima edizione e avviando una seconda 
edizione nel 2025 ancora in corso. 

Contro bullismo e cyberbullismo, 
il progetto “1nessuno100giga”, 
coordinato dal Liceo Galilei di 
Palermo e dall’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Sicilia, coinvolgendo 
oltre 800 scuole siciliane, ha 
mobilitato 2,4 milioni di euro, 
creando reti di prevenzione, 

campagne di sensibilizzazione e 
attività di supporto alle famiglie. 

Un altro passo decisivo è stato 
compiuto con il protocollo “Giustizia 
e Umanità – Liberi di scegliere”, 
ispirato all’opera del giudice minorile 
Roberto Di Bella. Il progetto mira 
a contrastare povertà educativa, 
dispersione scolastica e devianza 
minorile, coinvolgendo scuole 
e centri di aggregazione ed 
offrendo a giovani provenienti da 
contesti di criminalità organizzata, 
un’alternativa educativa concreta. 
Il tema della cittadinanza attiva è 
stato inoltre rafforzato da protocolli 
con l’Associazione Italiana Giovani 
Avvocati (AIGA).

E ALLA CITTADINANZA

EDUCARE 
AL RISPETTO
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Con gli Avvisi 8 e 18 
sull’apprendistato, la Regione 
Siciliana ha stanziato 12 milioni di 
euro per percorsi formativi duali 
che uniscono aula e azienda. Finora 
hanno partecipato 57 scuole e 
599 studenti, con contratti di 
apprendistato di almeno sei mesi. 
Ancora più ampio è il piano 
triennale (2025-2028) per i 
corsi di Istruzione e Formazione 
Professionale per l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico (IeFP): 
un investimento di 94,5 milioni 
di euro per attivare 300 corsi 
destinati a 8.100 allievi dai 14 
anni in su. Si tratta di percorsi 
che consentono ai ragazzi, che 
vogliono seguire un percorso 
alternativo alla scuola superiore, 
di ottenere qualifiche professionali 
spendibili sul mercato del lavoro 
nazionale ed europeo. 

Sul fronte dell’alta formazione, 
l’Avviso 28/2025 ha messo a 
disposizione 15 milioni di euro per 
gli ITS (Istruzione Tecnologica 
Superiore), percorsi di eccellenza 
riconosciuti, che consentono 
a persone, sia occupate che 
disoccupate, in possesso di un 
diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado, residenti o 
domiciliate in Sicilia, di conseguire 

il titolo di tecnico superiore 
riconosciuto a livello europeo.
Due distinti protocolli d’intesa, 
OSS e MAT, consentono agli 
studenti degli istituti tecnici 
e professionali, di acquisire le 
qualifiche di Operatore Socio-
Sanitario e di Ispettore Tecnico 
per i centri di revisione veicoli. 
Infatti, grazie ad un protocollo di 
intesa siglato tra gli assessorati 
dell’Istruzione e Salute della 
Regione Siciliana e l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la 
Sicilia, chi frequenta un istituto 
professionale ad indirizzo “Servizi 
per la Sanità e l’Assistenza 
Sociale” potrà acquisire la 
qualifica di Operatore Socio-
Sanitario (OSS) tramite un 
percorso formativo specifico con 
accesso all’esame finale. 

Mentre, l’intesa raggiunta tra gli 
assessorati dell’Istruzione e delle 
Infrastrutture della Regione Siciliana, 
insieme all’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Sicilia, permetterà 
agli studenti dell’indirizzo 
“Manutenzione e Assistenza 
Tecnica” di accedere a corsi teorico-
pratici per ottenere la qualifica 
di Ispettore Tecnico nei centri di 
revisione veicoli.

UN PONTE 
VERSO IL FUTURO

DALLA SCUOLA 
AL LAVORO
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Anche il diritto alla mobilità è parte 
integrante del diritto allo studio. 
Con un investimento complessivo 
di 10,3 milioni di euro, la Regione 
Siciliana ha finanziato l’acquisto 
di 129 nuovi scuolabus – uno per 
ciascun Comune beneficiario, 

dando priorità a quelli fino a 
15 mila abitanti - e corsi per il 
conseguimento della patente degli 
autisti. Con questa azione è stato 
coperto circa un terzo dei comuni 
siciliani, garantendo trasporto 
sicuro ed efficiente.

STUDENTI SEMPRE 
A BORDO

UNA SCUOLA 
CHE SI MUOVE

18



Un capitolo a parte merita la 
formazione continua dei nostri 
docenti. Grazie alla Convezione 
triennale tra la Regione Siciliana 
e Indire è stato previsto un 
finanziamento complessivo di oltre 
20 milioni di euro del PR Sicilia FSE+ 
2021-2027 per due macro aree di 
intervento:  

“Azioni formative per il personale 
scolastico” per percorsi di 
istruzione all’estero degli insegnanti 
con il programma ERASMUS+.

“Azioni di Internazionalizzazione dei 
sistemi educativi”, articolato in 3 
linee di intervento: 

a) Sistema universitario: - Mobilità 
in ambito UE ed extra-UE incoming 
ed outgoing: Interventi per il 
Sistema universitario siciliano; 
Interventi per gli Istituti Tecnologici 
superiori (ITS Academy); Interventi 
per le Istituzioni AFAM - Alta 
Formazione Artistica e Musicale 
(Conservatori di musica e 
Accademie di Belle Arti).

b) Sistema scolastico - Mobilità in 
ambito UE ed extra-UE: Interventi 
per gli Istituti scolastici statali di 
secondo grado. 

c) Cooperazione internazionale: 
Partenariati tra il sistema 
universitario per la cooperazione 
extra UE; Miglioramento della 
capacità di progettazione e di 
networking. 

MOBILITÀ 
INTERNAZIONALE 
DEGLI INSEGNANTI 
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La scuola siciliana è sempre 
più inclusiva. Con il progetto 
“Musicalmente Insieme”, finanziato 
con oltre 65 mila euro, gli studenti 
di 15 licei musicali portano la loro 
musica negli ospedali, regalando 
momenti di sollievo nei reparti 
pediatrici. 

Un protocollo con l’Unione Italiana 
Ciechi ha l’obiettivo di garantire 
strumenti tiflotecnici, testi 
accessibili e formazione dedicata 
per favorire la piena partecipazione 
degli studenti con disabilità visiva. 

La Regione Siciliana attraverso 
l’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Sicilia ha aderito alla rete SHE 
(Schools for Health in Europe) per 
la prevenzione delle dipendenze 
giovanili e la promozione di stili di 
vita sani. Infatti, con il progetto 
sperimentale “LAB@School”, 
di contrasto alla lotta al crack, 
finanziato dall’Assessorato 
all’Istruzione con 1,7 milioni di 
euro, sono state coinvolte 490 
scuole siciliane e raggiunti oltre 
9 mila studenti, attraverso eventi 
in presenza.

PER UNA COLLETTIVITÀ
AUTENTICA

INCLUSIONE 
E PROGETTI SPECIALI

Contro i “diplomi facili”, 
l’assessorato regionale 
dell’Istruzione e della formazione 
professionale ha emanato nel 
2025 una circolare che contiene 
indicazioni operative per le scuole 
paritarie di ogni ordine e grado 
per l’anno scolastico in corso. 
Il provvedimento recepisce le 
recenti disposizioni del decreto 
legge 45 del 2025, che introduce 
misure chiare e controlli 
stringenti per il contrasto ai 
cosiddetti “diplomifici”. È stato 
sottoscritto un protocollo di 

intesa con l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Sicilia per 
procedere alle ispezioni negli 
istituti. Risultati ad oggi: revoca 
della parità scolastica a 18 scuole 
a chiusura dell’anno scolastico 
2023/2024 e 11 scuole a chiusura 
dell’anno scolastico 2024/2025. 
I dati dell’Ufficio scolastico 
regionale per la Sicilia certificano, 
inoltre, una riduzione dei candidati 
all’esame di Stato provenienti da 
scuole paritarie, che sono passati 
dai 4.340 del 2024 a 2.798 del 
2025, con una riduzione del 35%.

PUNTIAMO SU MERITO E SERIETÀ
CONTRO I “DIPLOMIFICI”

PER UNA SCUOLA 
DI QUALITÀ 

21







La Regione Siciliana ha rafforzato 
anche le università dell’Isola, con 
interventi che spaziano dal diritto 
allo studio all’alta formazione. 
Con oltre 35 milioni di euro del 
Programma regionale FSE+ 2021-
2027 sono state finanziate, negli 
anni 2022-2023-2024-2025, 
462 borse di studio per dottorati 
di ricerca. Mentre, nell’anno 
accademico 2024/2025 oltre 
26,6 milioni del FSE+ 2021-2027, 
sono stati destinanti alle Borse 
di Studio Ersu della Sicilia, che 
hanno raggiunto 8 mila studenti, 
garantendo la copertura del 100% 
delle richieste.  

Per affrontare il problema del caro-
affitti, sono stati investiti 13 milioni 
di euro per realizzare 74 nuovi 
posti letto e riqualificarne altri 
354 nelle residenze universitarie. 
A ciò si affianca il prestito d’onore: 
un fondo da 6 milioni di euro che 

permette agli studenti meritevoli, 
con indicatore ISEE non superiore 
a 20.000 euro, di accedere a un 
finanziamento fino a 10.000 euro, 
senza garanzie e con rimborso 
decennale. 

Sul fronte medico, la Regione 
Siciliana dal 2022 al 2024, in 
aggiunta  ai fondi nazionali del 
MUR, ha stanziato oltre 32 milioni 
di euro del Fse+ 2021-2027 
per ulteriori 284 contratti di 
formazione specialistica nell’area 
medico-sanitaria delle università 
di Palermo, Catania, Messina ed 
Enna. Inoltre, 6 milioni di euro 
del FSE+ 2021-2027 sono stati 
destinati, negli anni accademici 
2024-2025 e 2025-2026, ai 
dottorati AFAM - Alta Formazione 
Artistica e Musicale - nei 
Conservatori e nelle Accademie di 
Belle Arti della Sicilia.

PER GARANTIRE L’ALTA FORMAZIONE
AI GIOVANI SICILIANI

L’UNIVERSITÀ CHE 
GUARDA AL DOMANI
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Per il nuovo anno scolastico ed 
accademico la Regione Siciliana 
lancerà iniziative che uniscono 
alla formazione, cultura e 
cittadinanza attiva.

•	 Per l’educazione all’autonomia 
finanziaria degli studenti 
sarà emanata una circolare, 
che avrà un focus dedicato 
all’indipendenza economica 
delle donne. 

•	 La circolare “A lezione di 
sicurezza” porterà a scuola, 
invece, i temi della prevenzione e 
della tutela della salute nei luoghi 
di lavoro. 

•	 Il progetto “La Sicilia che 
Racconta”, studenti e 
studentesse parteciperanno a 
laboratori di scrittura con autori 
siciliani

•	 Il progetto “La parola alla 
Scuola”, ideato per prevenire il 
disagio giovanile e la dispersione 
scolastica, promuoverà percorsi 
di cittadinanza attiva ed 
inclusione sociale, coinvolgendo 
gli studenti, che, nella veste di 

cronisti, formeranno redazioni 
nelle scuole per raccogliere 
testimonianze, raccontare i 
territori ed elaborare proposte 
concrete da presentare alle 
istituzioni locali. 

•	 La lotta alle dipendenze sarà 
nuovamente oggetto di iniziative 
da finanziare 

•	 Ulteriori 10 milioni di euro 
verranno destinati al 
rifinanziamento di contratti 
di formazione specialistica 
nell’area medico-sanitaria nelle 
università di Palermo, Catania, 
Messina ed Enna, oltre a quelli 
che saranno finanziati dal MUR.

•	 In programma anche il 
rifinanziamento delle Borse 
di Studio per gli studenti 
universitari.

•	 Saranno introdotti nuovi 
voucher, finanziati dalla Regione 
Siciliana e destinati a laureati, 
per il conseguimento di master 
universitari di I e II livello, in Italia 
e all’estero

UNO SGUARDO 
RIVOLTO AL FUTURO

I PROGETTI 
PER IL 2025-2026
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INTERVENTI  
NELL’EDILIZIA 
SCOLASTICA

La Regione Siciliana ha avviato un 
ampio programma per rinnovare 
scuole e impianti sportivi, puntando su 
sicurezza, modernità e inclusione. 

Sono stati realizzati interventi di 
messa in sicurezza, nuove costruzioni 
e adeguamenti degli spazi comuni, 
mentre palestre e aree sportive sono 
state potenziate per offrire 
a studenti e comunità luoghi 
accoglienti e funzionali.





La Regione Siciliana ha avviato un 
ampio programma di investimenti 
infrastrutturali di edilizia scolastica ed 
universitaria. Le cifre parlano da sole: 
oltre 344 milioni di euro tra risorse 
regionali, fondi statali e programmi 
europei sono stati stanziati negli ultimi 
tre anni, di cui 293 milioni di euro per la 
Scuola e 51 milioni per l’Università. 

Gli interventi hanno riguardato la 
realizzazione e la ristrutturazione 
di scuole, impianti sportivi, mense, 
laboratori, aule multimediali ed 
immersive, biblioteche e auditorium, 
senza trascurare la messa in 
sicurezza, l’efficientamento energetico 
e la vulnerabilità sismica degli edifici. E 
ancora: nuove residenze universitarie, 
riqualificazione di studentati già 
esistenti e persino la costruzione di 
un ospedale veterinario didattico a 
Palermo, un’opera unica nel suo genere 
dedicata all’alta formazione.  

L’obiettivo di fondo è chiaro: rendere 
gli spazi scolastici e universitari più 
sicuri, accoglienti e innovativi, creando 
ambienti di apprendimento in linea 
con gli standard europei e capaci di 
rispondere alle sfide della società 
contemporanea.  

Basta guardare i numeri per capire:

•	 15 milioni di euro sono stati destinati 
per finanziare 347 interventi per la 
certificazione della vulnerabilità sismica 
degli edifici scolastici;

•	 oltre 18 milioni di euro sono stati 
destinati a 453 scuole per interventi di 
manutenzione urgente;

•	 91 milioni di euro sono stati utilizzati per 
l’ammodernamento e la costruzione di 44 
edifici scolastici;

•	 53 milioni di euro sono stati impiegati 
per la creazione e la riqualificazione in 
180 scuole di: 109 tra palestre e spazi 
comuni, 17 auditorium, 50 biblioteche, 
10 laboratori e 18 mense. A questi vanno 
aggiunti ulteriori 15 milioni di euro per 
nuovi interventi da finanziare;

•	 70 milioni di euro hanno riguardato 
l’adeguamento sismico e l’efficientamento 
energetico di 33 scuole;

•	 oltre 5 milioni di euro hanno interessato 
38 interventi di manutenzione e 
riqualificazione di altrettanti edifici 
scolastici;

•	 6 milioni di euro sono stati investiti per la 
infrastrutturazione digitale di 65 istituti 
scolastici;

•	 30 milioni di euro per interventi di edilizia 
universitaria residenziale per i quattro 
ERSU della Sicilia con l’obiettivo di 
riqualificare ed incrementare l’offerta 
ricettiva per gli studenti fuori sede;

•	 11 milioni di euro sono stati utilizzati per 
finanziare:

	 a) la realizzazione di un ospedale veterinario 
didattico a supporto del corso di laurea di 
veterinaria dell’Università di Palermo;

	 b) la realizzazione di alloggi e residenze 
per studenti universitari presso l’ex P.O. 
Tomaselli di Catania;

	 c) la riqualificazione di 4 padiglioni 
dell’ospedale V. Emanuele di Catania da 
trasformare in residenze universitarie 
per gli studenti dell’ateneo etneo, 

UN IMPEGNO 
SENZA PRECEDENTI

EDILIZIA SCOLASTICA 
E UNIVERSITARIA
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EDILIZIA SCOLASTICA 
E UNIVERSITARIA

	 d) e la realizzazione di ulteriori alloggi e 
residenze nella Cittadella Universitaria 
di via Androne a Catania e nella villa San 
Saverio.

Inoltre, ulteriori 35 milioni di euro 
sono stati destinati alle scuole per 
migliorare gli spazi comuni e i servizi 
digitali, mentre 11 milioni di euro 
andranno ad Università, Conservatori 
ed Accademie delle Belle Arti per 
renderle più attrattive.
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PRINCIPALI INTERVENTI IN PILLOLE

Categoria Fondi stanziati (€)

Sostegno al funzionamento amministrativo degli istituti (2025) Aumento di 1 milione di euro, 
salendo a quota 31 milioni di euro 

Avviso 10/2023 "Scuole aperte per il territorio" 
(Contrasto dispersione scolastica) 27 milioni di euro (FSE 2021-2027)

Circolare "Fuori Orario" (Ampliamento tempo scuola) 2,5 milioni di euro 

Finanziamenti per scuole statali delle isole minori 230 mila euro

Circolare 27/2024 (Progetti educativi ed inclusivi) 1,5 milioni di euro 

"Non solo Mizzica" (Valorizzazione lingua e tradizioni siciliane) 905 mila euro

"Riscopriamo il Liberty" (Riscoperta patrimonio artistico) 600 mila euro

Circolare n. 14/2025 
(Iniziative didattiche Gibellina Capitale italiana dell'arte contemporanea 2026) 700 mila euro

Programma "Didattica immersiva" (Ambienti digitali avanzati) Oltre 10,3 milioni di euro (totale) 

Programma "Didattica immersiva" (Seconda edizione) 3,5 milioni di euro 

Progetti su Intelligenza Artificiale (2023) Quasi 2 milioni di euro

Micro-progetti su competenze digitali e I.A. (2025) 700 mila euro

Progetto sperimentale "Dialogando - Verso una nuova alleanza educativa" 
(Contrasto dipendenza da cellulari) 68.600 euro

"Dalla Matita al 2D" (Realizzazione film d'animazione) 220 mila euro

"Arte di ogni genere" (Educazione legalità, contrasto stereotipi/violenza di genere) 5,5 milioni di euro (totale) 

"1nessuno100giga" (Contro bullismo e cyberbullismo) 2,4 milioni di euro 

Protocollo "Giustizia e Umanità - Liberi di scegliere" 
(Contrasto devianza/dispersione) -

Avvisi 8 e 18 sull’apprendistato (Percorsi formativi duali) 12 milioni di euro

Piano triennale IeFP (2025-2028) (Istruzione e Formazione Professionale) 94,5 milioni di euro 

Avviso 28/2025 per ITS (Istruzione Tecnologica Superiore) 15 milioni di euro

Acquisto di nuovi scuolabus e corsi patente autisti 10,3 milioni di euro 

Convenzione triennale Regione Siciliana/Indire 
"Azioni di Internazionalizzazione dei sistemi educativi"

20,8 milioni di euro 
(FSE+ 2021-2027) 

Progetto "Musicalmente Insieme" (Musica negli ospedali pediatrici) Oltre 65 mila euro

Protocollo con Unione Italiana Ciechi (Inclusione disabilità visiva) -

Progetto sperimentale “LAB@School” (Contrasto lotta al crack) 1,7 milioni di euro 

Borse di studio per dottorati di ricerca (2022-2025) Oltre 35 milioni di euro 
(FSE+ 2021-2027)

Borse di Studio Ersu della Sicilia (A.A. 2024/2025) Oltre 26,6 milioni di euro 
(FSE+ 2021-2027) 

Posti letto in residenze universitarie 13 milioni di euro

Prestito d’onore (per studenti universitari) 6 milioni di euro (fondo)

Contratti di formazione specialistica area medico-sanitaria (2022-2024) Oltre 32 milioni di euro 
(FSE+ 2021-2027)

Dottorati AFAM (A.a. 2024-2026) (Alta Formazione Artistica e Musicale) 6 milioni di euro
(FSE+ 2021-2027)
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Categoria Fondi stanziati (€)

Certificazione vulnerabilità sismica 
edifici scolastici 15 milioni di euro

Manutenzione urgente edifici scolastici Oltre 18 milioni di euro

Ammodernamento e costruzione 
edifici scolastici 91 milioni di euro

Creazione e riqualificazione 109 palestre e spazi comuni, 
17 auditorium, 50 biblioteche, 10 aboratori e 18 mense 53 milioni di euro

Adeguamento sismico ed efficientamento energetico 
degli edifici scolastici 70 milioni di euro

Ulteriori 38 interventi di manutenzione e riqualificazione 
(per altrettanti edifici scolastici) 5 milioni di euro

Infrastrutturazione digitale 6 milioni di euro

Edilizia universitaria residenziale per ERSU 30 milioni di euro

Progetti universitari specifici 
(Ospedale veterinario UNIPA, residenze ex P.O. Tomaselli UNICT, 
riqualificazione padiglioni ospedale V. Emanuele UNICT, 
residenze Cittadella Universitaria UNICT)

11 milioni di euro

Miglioramento spazi comuni 
e servizi digitali 35 milioni di euro

Attrattività Università, Conservatori 
e Accademie delle Belle Arti 11 milioni di euro
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CON QUESTO PIANO TRIENNALE 
DA OLTRE 700 MILIONI DI EURO, 
TRA RISORSE REGIONALI ED EXTRAREGIONALI, 
IL GOVERNO SCHIFANI E L’ASSESSORATO 
DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE STANNO COSTRUENDO 
LA SCUOLA SICILIANA DI DOMANI. 

ABBIAMO GIÀ RAGGIUNTO CENTINAIA 
DI SCUOLE E MIGLIAIA DI STUDENTI SICILIANI.  
MA NON CI FERMIAMO QUI.
INVESTIRE NELLA SCUOLA SIGNIFICA INVESTIRE 
NEL FUTURO DELLA SICILIA, UN FUTURO FATTO 
DI CONOSCENZA, INCLUSIONE E OPPORTUNITÀ 
PER OGNUNO.
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Oltre 700 MILIONI di euro
Investiti in scuola e università

MIGLIAIA di studenti coinvolti 
in PIÙ DI 700 SCUOLE

300 CORSI di istruzione per
 l’obbligo scolastico attivati

129 SCUOLABUS acquistati 
(1/3 dei comuni siciliani)

109 tra palestre e spazi comuni, 
17 auditorium, 50 biblioteche, 

10 laboratori e
18 mense realizzati in 180 SCUOLE.

Infrastrutture digitali
 per 65 SCUOLE  

347 INTERVENTI per la 
certificazione sismica e 453 
per la manutenzione urgente

degli edifici scolastici
un OSPEDALE VETERINARIO 

per la didattica Universitaria
428 POSTI LETTO nelle residenze 

universitarie nuovi e riqualificati  
8 MILA UNIVERSITARI beneficiari 

di borse di studio Ersu
284 CONTRATTI di 

specializzazione medica aggiuntivi






